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Azeri e armeni in guerra, Ucraina e Russia 
in dissidio continuo. Eppure tutti uniti 
nella Csi gli atleti dell'ex impero sovietico 
continuano a mietere medaglie a valanga 

Vitaly Scherbo, 
il ginnasta 

della Csi, 
nella sua prova 

al cavallo 

Nemici e vincenti 
Le star dei Giochi, fino ad oggi? Gli ex sovietici. Vin­
cono medaglie a valanga e danno spettacolo, come 
nel nuoto dei «gemelli terribili» Sadovyj e Popov. 
Forse i giovani russi hanno nuove motivazioni (eco­
nomiche?) . Forse la vecchia scuola non è scompar­
sa con il comunismo. Forse sono i più bravi. Breve 
viaggio in uno sport fatto da russi, e da bielorussi, 
ucraini, kirghizi, armeni, azeri... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBKRTOCmSPI 

H BARCELLONA. Armenia e 
Azerbaidjan sono due paesi in 
guerra. Una guerra non dichia­
rata, per il Nagomo-Karabakh, 
che dura da anni. Eppure l'al­
tro giorno un armeno e un aze­
ro hanno vinto entrambi una 
medaglia d'oro, gareggiando 
per la stessa squadra: la Csi, 
che qui viene definita «equipo 
unificado», e che all'alba di ieri 
«doppiava» bellamente ì po­
tentissimi Stati Uniti nel meda­
gliere, con 15 ori contro 7. 

Valeri) Belenkij è un venti­
duenne nato a Baku, città di 
mare e di petrolio, capitale del 
musulmano (confessione scii­

ta) Azerbaidjan. È un ragazzo 
dai capelli scuri, piccolotto 
(1,62) e forte come un torello, 
oro nel concorso a squadre di 
ginnastica artistica (della gara, 
parliamo qui accanto). Mnat-
sakan Iskandanan è un venti­
cinquenne nato a Lenlnakan, 
Armenia, una città rasa al suo­
lo dal terribile terremoto di al­
cuni anni fa: ha vinto l'oro nel­
la categoria 74 kg. della lotta 
greco-romana, lo stesso sport 
dove la Csi ha fatto man bassa 
anche ieri. Valeri) e Mnatsakan 
avrebbero tutto per odiarsi, ma 
ci piace illuderci che al villag­
gio olimpico si siano incontra-

Italiani in gara e in tv 
ore 9.00 (Rai3 e Tmc) Canottaggio, semifinali: «2 con»- Abba-
gnale, Abbagnale, Di Capua; «4 senza»- Dei Rossi, La Mura, Pe­
coraro, Sartori; «4 coppia»- Corona, Farina, Galtarossa, Soffici; « 
con»- Blanda, Bottega, Cavallini, Leonardo, Molea, Maurogio-
vanni, Moretti, Suarez, Lucchetta 
ore 9.00 Scherma, eliminatorie fioretto individuale maschile-
Borella, Cerioni, Numa. Eventuali finali alle ore 20.00 
ore 9.00 Tiro con l'arco, open round m70 e 60 f.- Testa 
ore 9.00 Tiro a segno, eliminatorie bersaglio mobile- Colom­
bo, Donniani 
ore 9.00 Tiro a volo, piattello trap-Cior.i, Pellielo, Venturini 
ore 9.00 Canoa slalom, non stop k 1 m.- Fenrazzi 
CI m.- De Monti 
kl f.-GiaiProm ' -' 
Atletica, (coll.ore9.30/19.15/20.30Tmce 19.50Rai3) 
orelO.OOqualif. peso maschile-Andrei, Zerbini 
ore 11.30 batterle 800 f.- Trabaldo 
ore 18.5S finale peso 
ore 19.00 batterie 800 m-Benvenuti, D'Urso 
ore 19.15 partenza 20 km marcia- Damllano, Arena, De Bene-
dictis 
ore 19.50 batterie n3000 f.- Brunet 
ore 20.50 e 21.401 • e 2» serie 10.000- Antibo, Bennici 
ore 10.00 (Rai3eTmc) Nuoto,batterie: 200 farfallad.-Tocchi-
ni 
200 misti m.-Battistelli, Sacchi 
200 dorso f.- Vigaranì, Salvatelo 
4x100 mista- Battistelli, Merisi, Minervini, Checchi, Lamberti, 
Gleria 
Eventuali finali alle ore 18.00 (Rai2 e Tmc) 
ore 10.00 (Tmc) Tennis, 16 m.-Furlan; 16 f-Cecchini; dop­
pio m. Camporese-Nargiso; doppio f. Garrone-Reggi 
ore 13.15 Vela, varie classi: Giordano/ Sensini/ Bogatec/ Quar-
ra-Barabino/ Vaccari/ Montefusco-Montefusco/ Grassi-Santel-
la/ Benamati-Salari/ Zuccoli-Glisoni 
ore 15.00 Tiro con l'arco, open round, mt.90 e 70 m.- Di Buo, 
Parenti, Rivolta 
ore 15.00 (Rail) Baseball,Italia-Giappone 
ore 16.30 Judo, eliminatorie cat. kg 71 m.- Sulli. Eventuale se­
mifinale 21.10 (21.30 Rai3) e finali alle 22.00 (3° e 4" posto) e 
22.30 ( l°e 2" posto) 
ore 18.00 (ore 19.50 Rai3) Ciclismo su pista, semifinale inse­
guimento a squadre- Beltraml, Brasi, Cerioli, Lombardi. Even­
tuali finali (inseguimento ind. f- Pregnolato e finale corsa a 
punti- Lombardi alle ore 21.00 (Rai 1 ore 23.00) 3 
ore 19.00 Pugilato, ottavi medio-massimi- Castelli 
ore 20.00 (Rai3) Ginnastica, individuale maschile- Bucci, 
Centazzo, Preti, Rossato. Sala, Vigiliardi 
ore 21.20 Tennistavolo, eliminatorie sing. f —Arisi 

Radio Olimpia 
Tiro a volo. Scende oggi in campo l'Italia 'mondiale»: Marco 
Venturini, 32 anni, e Daniele Cioni, 33, hanno fatto parte del 
team che si è aggiudicato il campionato di mondo a squadre 
dal 1989 al 1991. Completa la formazione azzurra Giovanni Pel­
lielo, 22 anni.che con Cloni e Venturin ha vinto l'europeo 1992. 
La finalissima sarà disputata domenica. «Stavolta non ci accon-
'.cntiamo di un bronzo, i nostri sono i più forti del mondo», ha 
affermato il tecnico, Ennio Mattarelli. 
Tiro a segno. Nella pistola automatica, modesto risultato del­
l'azzurro Pierluigi Ussorìo, fuori dalle semifinali. Si classificava­
no i primi otto, l'Italiano è finito dodicesimo. 
Lotta greco-romana. Salvatore Campanella si è classificato 
ottavo nella fase finale della categoria 90 kg. Ha perso per ab­
bandono contro il cubano Reynaldo Pena Borroto. 
Hockey dimostrativo. Con la prevista «goleada» sul Giappone 
(25-1) l'Italia ha chiuso al primo posto il girone eliminatorio. 
Comincia ora la seconda fase, con gli azzurri favoritissimi per il 
podio più alto. 
Una medaglia lettone. Con la medaglia d'argento conquista­
ta nel tiro, da Afanasijs Kuzmins, la Lettonia toma nel medaglie­
re olimpico dopo ben 56 anni. 
Azzurri di corsa. Il quartetto italiano dell'inseguimento a 
squadre di ciclismo su pista composto da Beltrami, Brasi, Cerioli 
e Lombardi, ha stabilito - nel turno eliminatorio - il record del 
mondo sui 4 km. Tempo: 4'16"100. 
Sprinter dimenticato. Il velocista francese, Bruno Marie-Ro­
se, recordman europeo dei 200 indoor, non potrà disputare le 
eliminatorie dei 100 metri. Il responsabile francese ha «sempli­
cemente» dimenticato di iscriverlo. 
Distintivi Usa In cambio di hamburger. Alcuni atleti ameri­
cani, in crisi per la totale assenza degli hamburger nel menu 
olimpico, hanno deciso di barattare i distintivi delle loro squa­
dre in cambio di hot-dogs. 
Aoulta, niente record. Il mezzofondista marocchino Said 
Aouita è stato privato del record del mondo dei 3000 siepi in­
door. Alcuni filmati dimostrano l'uscita di pista di Aouita nella 
gara dell' 11 marzo scorso ad Atene. 
Accuse dell'allenatore. Dopo la sconfitta con la Gran Breta­
gna, l'allenatore della squadra indiana di hockey prato, Balkin-
shen Singh, ha affermato: «1 ragazzi sono capaci di giocare mol­
to meglio, non lo fai ino per indisciplina.» 

ti, e abbiano festeggiato assie­
me. 

Scrivevamo alla vigilia di 
Barcellona '92 che uno dei 
grandi temi dell'Olimpiade era 
l'eredita sovietica. Sarebbe sta­
ta capace, la Csi, di raccogliere 
la stessa messe di medaglie a 
cui l'Urss ci aveva abituati? Per 
ora la risposta è si, ma Barcel­
lona '92 è per gli atleti dell'ex 
Urss un'Olimpiade dichiarata­
mente di transizione. Ora la 
Csi esiste, domani - a livello 
politico - chissà, e comunque 
tutti gli atleti e i dirigenti si stan­
no adoperando per la nascita 
di squadre «repubblicane» au­
tonome. Sergej Bubka, ucrai­
no, lo ha detto chiaro e tondo: 
«Ho vinto medaglie per l'Urss, 
ne vincerò qui per la Csi, ma 
spero in futuro di vincerne per 
l'Ucraina». 

Già, il problema vero riguar­
da non tanto il confronto con il 
passato, quanto quello con il 
futuro. La dissoluzione del-
l'Urss data 1991, quando or­
mai il programma per Barcel­
lona era stato impostato. Le 
varie branche del centrale mi­
nistero dello sport hanno avu­

to grandi difficoltà economi­
che, ma si sa che l'Olimpiade 
viene prima di tutto. Cosi, negli 
sport olimpici più classici i ta­
lenti ci sono sempre. I divi dei 
Giochi sono stali finora i due 
ragazzi terribili del club Profso-
iuz di Volgograd, la ex Stalin­
grado. Evgenij Sadovyj, capel­
lo rasato e viso da campagno­
lo russo, ha vinto 200 s i , 400 
s i e 4x200 s i , le ultime due 
gare con tanto di primato del 
mondo: grazie, parole sue, «al­
la preparazione in altura, in 
una località a 1.000 metri, do­
ve in allenamento ho fatto dei 
tempi che, se ve li dicessi, non 
ci credereste». Aleksandr Po­
pov ha (atto piangere Matt 
Biondi nei 50 e nei 100 s i , e 
pare il prototipo della nuova 
gioventù postsovietica: alto, 
bello e innamorato dei video-
games, che dichiara di utilizza­
re per rilassarsi fra un allena­
mento e l'altro. 

Se Popov e Sadovyj, russi fi­
no al midollo, garantiscono un 
futuro luminoso al nuoto della 
Russia di Eltsin, per altri versi 
l'avvenire è misterioso. Qui a 
Barcellona, lo stand della Csi 

al villaggio è già diviso in 12 
comitati olimpici «in fieri», ed è 
interessante verificare fin d'ora 
quali repubbliche avranno a 
disposizione i migliori talenti. 
Curiosare nella lista di ex so­
vietici iscrìtti ai giochi è lavoro 
degno di un etnologo. Qual­
che esempio: per una squadra 
di pallavolo maschile quasi 
tutta russa, c'è un basket ma­
schile con tadztki (Sucharev), 
ucraini (Belostennyj e Berez-
noj), azeri (Gadasev), lettoni 
(Vetra e Miglinieks hanno ri­
nunciato alla cittadinanza del­
la Lettonia per giocare nella 
Csi) e addirittura un kazako 
nato in Uzbekistan ma di chia­
ra origine ucraina (Tichonen-
ko). La ginnastica e popolata 
di ucraini e soprattutto di bie­
lorussi, l'atletica e quanto mai 
cosmopolita (l'ucraino Bubka, 
il kazako Savin nei 100 m., il 
kirghizo Rakipov nei 1.500, gli 
uzbeki Zaicev e Paliunin nel 
giavellotto, la moldava Bolcho-
va nell'alto, la tatara Nurutdi-
nova negli 800). Se Russia e 
Georgia sono sull'orlo della 
guerra per il contenzioso sul-
l'Ossezia (una nazione divisa 

fra i due stati), atleti georgiani 
sono comunque presenti ac­
canto ai russi nella Csi, come 
la tennista Leila Meskhi. Ma il 
massimo di curiosità si rag­
giunge nella lotta. Dove accan­
to a due armeni (Iskandanan 
e Ter-Mkrtcan), tre georgiani 
(Gobedzichvili, Chabelov e 
Koguasvili), un azero (Orud-
zov), un kazako (Turlycha-
nov) e un bielorusso (Smal), 
ci sono tre atleti dal nome ad­
dirittura surreale: Magomed 
Azizov, Magomedsalam Ga-
diev e Elmadi Jabrajzlov. Ven­
gono tutti e tre dalla città di 
Machackala, capitale del Da-
gestan, repubblica autonoma 
della Russia sul Mar Caspio al 
confine con l'Azerbaidjan. 

Insomma, il futuro ha molte 
facce, e molte bandiere che 
dovremo abituarci a conosce­
re. Sorgeranno quattro poten­
ze sportive (Russia, Ucraina, 
Bielorussia e Kazakhstan) e ot­
to aspiranti tali. Non ci sarà più 
il colosso, ma diversi piccoli gi­
ganti. Chissà se, per gli avver­
sari, sarà più facile o più diffici­
le capirci qualcosa? 

Nuoto. Battuti due record mondiali delle scomparse walkirie della Ddr 
La cinese Li Lin nei 400 quattro stili seguita dalla staffetta mista Usa 

Donne-record in corsia 
Giornata con record in piscina: la cinese Li Lin fa 
suo il mondiale dei 400 quattro stili ereditandolo di­
rettamente dalla tedesca est Geweniger che lo dete­
neva da più di dieci anni. E in chiusura è la stafetta 
mista Usa ha strappare alla Ddr un altro record del 
mondo, quello della 4x100 mista. Nello sprint con­
fronto Csi-Usa: sui 50 ha la meglio Popov su Biondi e 
Jager. Successo della Evans negli 800 metri. 

• • BARCELLONA. Tocca an­
cora a una cinese salire sul po­
dio per ricevere oro e per met­
tere nel conto il primo mon­
diale individuale donne di 
quest'olimpiade: è la venti­
duenne Li Lin che strappa al­
l'americana Summer Sanders 
il successo dei 200 quattro stili, 
i misti come si chiamano in pi­
scina, e che idealmente succe­
de alla tedesca est Ute Geweni­
ger che deteneva il primato da 
più di dieci anni. Primo oro di 
tre medaglie di Li Lin, già cam­
pionessa del mondo '91 nei 2 e 
400 misti, due argenti qui alla 
piscina Picomell ancora nei 
400 misti e nei 200 rana, ma 
chiara l'eredità raccolta dalla 
scomparsa Ddr che in Cina ha, 
con i suoi migliori allenatori, 
gettato le basi di quest'esplo­
sione del nuoto femminile a 
mandorla. Un passaggio di te­
stimone chiaccherato, si sa, 
con nemmemo troppo velati e 
maligni riferimenti al doping, 

ma guadagnato di un soffio 
(2' 11 "65 il suo tempo) davanti 
all'americana e alla tedesca 
Daniela Hunger. -, 

Prima di lei aveva aperto i 
giochi in corsia l'americano 
Melvin Stewart, 23 anni, anche 
lui campione del mondo '91 
davanti al mito tedesco Mi­
chael Gross, e primatista mon­
diale dei 200 farfalla: ha battu­
to il neozelandese Loader e il 
francese Esposito. Ma, record 
cinese a parte, era quella di ieri 
la giornata dello sprint uomini 
e del fondo donne: i 50 e gli 
800 stile libero dove gli ameri­
cani contavano di fare l'en 
plein. Ci sono riusciti a metà. 
Janet Evans e andata a spasso 
nella gara lunga (8'25"52 per 
lei) mentre Matt Biondi si è do­
vuto accontentare dell'argento 
alle spalle dell'imprendibile ex 
soviet, Alexander Popov, il 
trionfatore dei più classici 100 
metri. Terzo l'altro americano 
e primatista del mondo, Tom 

Matt Biondi, a sinistra Janet Evans 

Jager. Ancora una doppietta 
Usa, ma sui gradini più bassi, 
nei 100 dorso vinti a sot presa 
dal canadese Mark Tewksbury 
davanti ai favoriti Jeff Norman 
Rouse e David C.Berkoff. Solo 
quarto l'eroe locale, Martin Lo­
pez Zubero. Ultima gara la 
staffetta mista donne: quartet­
to statunitense senza rivali e 
nuovo record del mondo 
(4'2"54, ex Ddr '84) per Linda 

Loveless, Anita Nall, Christie 
Ahman-Leighton, Jenny 
Thompson. Lontane in corsie 
ma vicine al podio Germania e 
ex sovietiche. 

E gli italiani? Nessun finalista 
ha consolato la quinta giorna­
ta: la prova migliore sembre­
rebbe quella della staffetta mi­
sta donne fuori dalla finale per 
22 centesimi ma viene consi­
derata un passo indietro rispet­
to al non lontano argento degli 
europei '89 alle spalle dcll'al-
lora invincibile Germania est. 
Ma le quattro ragazze sono 
cambiate, solo due nuotatrici 
sono le stesse di allora, Loren­
za Vigarani e Manuela Dalla 
Valle, e anche per questo il de­
clino è evidente. La finale a 
squadre è segno di competiti­
vità in tutte le specialità, la non 
finale il contrario. Si sono ieri 
dignitosamente difesi Marco 
Braida nel delfino, Rene Gu-
sperti nello sprint, Pier Maria 
Siciliano nelle batterie dei 
1500 metri, ma restano lontani 
dall'elite che si batte per allori 
e medaglie. A una giornata 
dalla fine delle gare di nuoto il 
bialncio, salvato dal «veterano» 
Battistelli e dall'exploit di Sac­
chi, non può essere considera­
to positivo se non nel decou-
bertinìano senso del parteci­
pare e basta: una spedizione 
ricca di 24 atleti, generosa nel­
le selezioni ma non altrettanto 
nel bottino riportato a casa. 

L'ultima moda, 
la telecronaca 
in vernacolo 

GIORGIO TRIANI 

BBS «Speriamo che la regia fa vedere 
l'ultima azione di Piccirillo». Patrizio Oli­
va inciampa spesso nei congiuntivi. 
Quando poi combattono pugili italiani 
s'accalora al punto da perdere, lui ex 
boxeur, anche il senso tecnico dell'in­
contro. Diventa un telecronista parteci­
pante e, un po' accecato dal tifo, vede 
vittorie italiane che non trovano riscon­
tro nei verdetti dei giudici. Riconosco pe­
rò che il suo parlare appassionato e na-
poletaneggiante è decisamente gustoso. 

Cosi come lo è quello romagnoleg-
giante di Cino Ricci, che però alle Olim­
piadi trova un pane decisamente meno 
saporito dell'America's Cup. Lui è uomo 
da grandi barche. Fermo restando che 
per me la vela resta sempre uno sport te-
levisamente scarso. Considerato anche 
che al di là delle mode contingenti per la 
stragrande maggioranza di telespettatori 
le discipline velistiche non appartengo­
no al vissuti personali. Volete mettere la 
pallavolo, il calcio o il ciclismo? Perché 
ci appassionano tanto? Ma perché ognu­
no di noi ha giocato a scuola a volley, ha 

tirato due calci e con la bicicletta ci va in 
giro quotidianamente o quasi. Con ciò 
voglio dire che la lagna che spesso si 
sente sugli sport ricchi e poveri dimenti­
ca che la relativa preferenza e discrimi­
nazione da parte della televisione e degli 
sponsor è dovuta al fatto che i primi so­
no popolari e i secondi no. Diversamen­
te perché ci accorgeremmo di Maenza e 
della Pierantozzi solo in occasione delle 
Olimpiadi? 

Ma andiamo avanti con le telecamere 
para-vernacolari di Tmc. Bulgarclli fa 
sfoggio di un gradevole accento bolo­
gnese (però in coppia con Caputi, nella 
telecronaca calcistica di Italia-Kuwait, è 
stato senza dubbio meglio di Pizzul, che 
evidentemente risentiva ancora della 
«bambola» incoltagli nel precedente 
match con la Polonia). Mazzocchi inve­
ce romaneggia, incrédibbile (con due 
b) anche nella sua mobilita telecronisti-
ca. Spazia dappertutto. L'altra sera Maz­
zocchi era sul campo di gara della gin­
nastica artistica. Fortuna per noi faceva 
però coppia con Yuri Chechi, lo sfortu­

nato ginnasta azzurro costretto da un in­
fortunio a disertare i giochi. E stato un 
commentatore molto bravo: misurato 
nei giudizi, quando non ammirato nei 
confronti delle prodezze degli avversari 
che avrebbe dovuto incontrare sulle pe­
dane; pedagogico quel tanto che serviva 
per rendere edotti noi sportivi seduti del­
le difficoltà, dei passaggi più impegnativi 
e dei modi più efficaci di affrontare i di­
versi esercizi. Non ultimo poi attento a ri­
spettare la grammatica, non solo atleti­
ca. Se proprio gli si deve muovere un ap^ 
punto 0 il suo dividersi fra Tmc e la Rai 
(ma non sono in guerra le due reti?) e 
una leggera propensione a strafare (che 
sia il contagioso esempio di Mazzoc­
chi?). Yuri Cnechi tiene infatti anche un 
diano radiofonico del Villaggio olimpico 
tutte le mattine alla line del Gr2 delle 
7.30. Ma qui la sua voce giunge un po' 
fioca. Nemmeno parente fé non potreb­
be essere diversamente) di quella calda 
e battente di Sandro Provenzali. 1 cui ag­
giornamenti sportivi sono sempre radio­
fonicamente inappuntabili. 

Quei magnifici sei 
senza patria 
e senza bandiera 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BVJ BARCFJJ/JNA. «All'inno 
sovietico, e alla bandiera ros­
sa con falce e martello, era­
vamo ormai abituati. Era 
qualcosa in cui ci identifica­
vamo. Io, lo ammetto, ne 
sento la mancanza. Vincere, 
e non vederli più, è triste e 
bello al tempo stesso», È Leo-
nid Arkaev, allenatore di gin­
nastica artistica della Csi, che 
parla. Sul pennone più alto 
del palazzo dello sport Jordi 
sale la bandiera olimpica. Si 
festeggia una delle vittorie 
più schiaccianti e spettacola­
ri di Barcellona '92, quella 
dei ragazzi Csi nel concorso 
a squadre. Ma non c'è nessu­
na bandiera per loro, nessun 
inno. Tutti gli atleti della Csi 
hanno il diritto, quando vin­
cono una medaglia, di far sa­
lire il vessillo della Repubbli­
ca a cui appartengono. Ma 
nel caso di gare a squadre 
non è possibile. Perché, a di­
mostrazione che nell'ex Urss 
una sorta di meltingpoi, di fu­
sione etnica, si era nonostan­
te tutto realizzato, tutte le for­
mazioni della Csi sono una 
sorta di macedonia di razze. I 
sei ragazzi stanno in piedi sul 
podio. Accanto a noi quattro 
signori sventolano una ban­
diera colorata con la mezza­

luna e la stella. Ci avvicinia­
mo, chiediamo in russo a 
quale repubblica apparten­
ga. «Siamo dell'Azerbaidjan 
- ci dicono - siamo qui per 
festeggiare Belenkij». Valeri) 
Belenkij, 22 anni è sul podio. 
Con lui ci sono Aleksej Voro-
paev, 19 anni, russo; Grigorii 
Misiulin, 21 anni, ucraino; 
Igor Korobcinskij, 22 anni, 
ucraino; Vitali) Scerbo, 20 an­
ni, bielorusso; Rustam Chari-
pov, 21 anni, vive in Ucraina 
ma è nato a Dusanbe, capita­
le dei Tadzikistan. Osservati 
da lontano, nell'immenso 
palazzo, sembrano giganti 
capaci di volare Visti da vici­
no, alla conferenza stampa 
dopo la premiazione, ridi­
ventano i ragazzini che sono. 
L'allenatore Arkaev (assistito 
da un grandissimo «ex» pluri-
campione olimpico e mon­
diale, Andrianov) li coccola 
come una chioccia. «È una 
vittoria speciale. Devo ringra­
ziare la federazione italiana, 
che viste le difficoltà nel no­
stro paese ci ha consentito di 
allenarci per due settimane, 
dal 23 giugno all'8 luglio, a 
Porto SGiorRio. LI abbiamo 
costruito le basi per questo 
trionfo». Ora Arkaev lascerà 
Mosca, dove ha creato mori-

classe per vent'anni. Ha 
un'offerta assai vantaggiosa 
dal Giappone, la sta vaglian­
do. Ma intanto, l'altra sera, i 
suoi ragazzini gli hanno fatto 
l'ultimo regalo Cina e Giap­
pone, seconda e tema, seno 
arrivate staccatissime Sono 
fioccati i 9,900 per gli ex so­
vietici, un voto altissimo che 
non sempre si vede sulle pe­
dane della ginnastica: per 
Relenki) al cavallo con mani­
glie, per Scerbo (forse il ta­
lento più puro del gruppo) al 
corpo libero, apli anelli e alle 
parallele, per Misiutin al cor­
po libero e alla sbarra Ma 
questa è gente, pur giovanis­
sima, abituata anche ai 10, il 
punteggio della perfezione 
che rarissimamente viene as­
segnato (Korobcinskij l'ha 
ottenuto nel corpo libero ai 
mondiali di Stoccarda, Scer­
bo ne ha addinttura una col­
lezione), lvoti nella ginnasti­
ca sono sempre opinabili, 
ma quel che conta e lo spet­
tacolo che ) sei hanno offer­
to Scerbo, alla sban-a, si è 
esibito in un passaggio con 
una sola mano che ha levato 
il fiato a tutti, Misjutin è stato 
meraviglioso sìa alla sbarra 
sia agli anelli, Belenkij ha vol­
teggiato sul cavallo con ma­
niglie - è la sua specialità 
preferita - con una velocità 
supersonica Mentre assiste­
vamo a simili performance, 
un occhio andava di tanto in 
tanto al monitor della tribuna 
slampa che trasmetteva Ita­
lia-Kuwait di calcio. Il para­
gone era mortificante I nostri 
celebrati eroi del pallone 
sembravano delle vecchie 
carrette al confronto. Quante 
ingiustizie, a questo mondo. 
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Pugilato 
Piccirillo 
riaccende 
le speranze 
1B BARCELLONA. Il superleg-
gero Michele Piccirillo ce l'ha 
fatta, ha superato il primo tur­
no con un match che non ha 
avuto storia, cosicché l'Italia ti­
ra un sospiro di sollievo. Do­
mani incontrerà nel secondo 
turno il finlandese Jyri Kjall 
(già battuto dall'azzurro a 
mar/.o, a San Pellegrino Ter­
me) . Barcellona '92 forse non 
ci regalerà nessun alloro, ma 
non sarà nemmeno ricordata 
come l'Olimpiade del primato 
negativo, quella cioè in cui 
nessun azzurro ha passato il 
primo turno (il mediomassi-
mo Castelli c'era riuscito ieri, 
ma solo perché l'avversario 
non si è presentato). A rompe­
re questa specie di incantesi­
mo ed a riconfortare un poco il 
tecnico Franco falcinelli ci ha 
pensato appunto il superleg-
gero Michele Piccirillo, con 
una vittoria pittosto netta (23-5 
il punteggio finale da parte dei 
giudici) contro un avversario 
scorbutico, l'iraniano Anushir-
van Nourian. 

Equitazione 
En plein 
degli 
australiani 
Usi BARCKIJ.ONA Finale a sor­
presa nella prova olimpica del 
completo d'equitazione Gli 
australiani hanno messo a se­
gno un «colpo grosso» conqui­
stando sia la medaglia d'oro di 
squadra che quella individuale 
grazie al 28enne Matthew Rvan 
su Kibac Tic Toc che ha con­
cluso la sua gara con uno sco­
re di 70 punti.Il neo-campione 
d'Olimpia, riserva a Seul, si ò 
imposto d'autorità al tedesco 
Herbert Blocker e al campione-
dei mondo in canea Blyt Tait in 
sella al mitico Messiah. Nella 
gare a squadre il copione si è 
ripetuto ed i «canguri» hanno 
dettato la loro legge agli stupe­
fatti «kiwis» neozelandesi. Nul­
la da fare per i Sudditi di Sua 
Maestà penalizzati dall'esclu­
sione dall'ultima prova, del 
campione d'Europa lan Stark, 
e finiti al 6" posto. Modestissi­
me le prestazioni azzurre con­
cluse con un 13° posto di squa­
dra forse anche a causa del ri­
tiro di Fabio Magni. Migliore 
italiana in campo, Lara Villata 
(25-). 

Ginnastica 
La squadra 
azzurra 
torna in alto 
• • BARCELLONA La ginnasti­
ca azzurra toma nell'elite olim­
pica. Il 5" posto finale ottenuto 
sulle pedane del palazzetto 
Sant Jordi rappresenta per i 
nostri colori il miglior risultato 
conquistato dai Giochi di To­
kio nel '64. In quell'occasione 
gli italiani si classificarono 
quarti grazie alle performan-
ces di Franco Menichelli che 
conquistò ben tre medaglie, 
oro nel corpo libero, argento 
agli anelli e bronzo alle paral-
lele.Questa volta l'ottimo risul­
tato é arrivato proprio quando 
le condizioni sembravano me­
no propizie. L'infortunio oc­
corso a J uri Chech i, leader del­
la squadra, faceva temere cir­
ca la possibilità di migliorare il 
settimo posto riportato ai mon­
diali di Indianapolis. La squa­
dra invece fortemente motiva­
ta è scesa in campo pronta a 
lottare. E il risultato non è 
mancato.Oggi si ricomincia 
con la finale individuale che 
vedrà in pedanugli azzurri Pre­
ti. Bucci e Rossato. 
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